














 

 

RELAZIONE DI MISSIONE 2021 
 
 
L'anno 2021, nonostante il perdurare della pandemia, ha visto realizzarsi molti progetti. 
Primo fra tutti l'avvio della Casa Blu. 
 
La Casa Blu. 
Nel 2021 ci sono stati numerosi passaggi determinanti per l’avvio della Casa Blu, spazio e 
tempo della relazione dedicato ai piccoli da zero a tre anni accompagnati da un adulto di 
riferimento (mamma e-o papà, nonni, tate). Innanzitutto è proseguita la formazione delle 
operatrici che si occupano delle aperture del servizio attraverso seminari sulla funzione 
dell’educatore, l’ambiente e i materiali di gioco e su attività specifiche quali “Il Cestino dei 
Tesori”. Nel contempo abbiamo lavorato alla progettazione pedagogica dello spazio, dalla 
riorganizzazione dei locali ricevuti in comodato d’uso gratuito dalla Benefica Vincenziana 
che ci ospita nella struttura di Via Primo Tatti, 7 a Como, alla definizione dei colori degli 
ambienti, dal reperimento dei materiali di gioco e arredi, sino al completo allestimento dei 
locali. Abbiamo presentato un Bando presso Fondazione Comasca incentrato sul ricerca  
di fondi per sostenere economicamente questo servizio. È stato determinante, per 
supportare e integrare la Casa Blu, il lavoro di rete con i servizi 0-3 del territorio che 
riconoscono la potenzialità dell’offerta educativa per le famiglie, soprattutto nel tempo del 
post covid, che ha causato isolamento e solitudine in piccoli e grandi. Nel giugno 2021 
abbiamo completato l’opera e abbiamo intrapreso il processo di promozione del servizio 
tramite eventi pubblici, quali aperture straordinarie rivolte agli altri soggetti che si occupano 
dello zero-tre. In ottobre abbiamo inaugurato ufficialmente lo spazio, attraverso una 
conferenza stampa seguita da una intera giornata, il 9 ottobre, dedicata alla presentazione  
della Casa Blu. Al mattino un incontro pubblico tenuto dalle socie fondatrici e da tutte le 
operatrici, in cui si è presentato il servizio agli enti socio-sanitari presenti sul territorio, al 
terzo settore, al Comune e agli altri soggetti aventi responsabilità educativa nella comunità 
comasca. Abbiamo avuto la presenza del sindaco e dell'assessore alle politiche educative 
Ci ha fatto molto piacere in particolare la benedizione di padre Francesco, che non è stata 
rivolta ai locali, ma a tutte le persone che a diverso titolo avrebbero frequentato la casa. 
Nel pomeriggio abbiamo organizzato un’apertura straordinaria della casa a cui hanno 
partecipato alcune mamme coi loro bambini. 
Alcuni giorni dopo, essendo stato impossibilitato a partecipare il 9 ottobre, ci ha fatto visita, 
con nostro grande piacere, il Vescovo di Como che ha benedetto la nostra opera. Dal 
mese di ottobre abbiamo avviato i primi due gruppi di genitori e figli: una apertura al 
mercoledì pomeriggio e una al venerdì mattina. Abbiamo potuto accogliere una decina di 
famiglie, in due aperture eterogenee rivolte in particolare alla fascia 1-3. L’apertura del 
Servizio ci ha permesso di sperimentare attivamente lo spazio, che si è concretizzato 
come una risorsa per le famiglie, rappresentando un luogo buono in cui le mamme e i 
papà possono condividere tematiche educative, confrontarsi sui diversi approcci, portare 
le proprie fatiche, ma anche le risorse interne di cui si dispone e che si possono mettere in 
campo. 

 
 



 

 

Situazioni seguite  
1) Accompagnamenti alla maternità fragile a domicilio 
Nel corso del 2021 il progetto “accompagnamento alla maternità fragile a domicilio” è stato 
sempre più  riconosciuto dai servizi del territorio che hanno inviato alcune madri. Abbiamo 
offerto un accompagnamento al puerperio e nei primi mesi di vita del bambino, in taluni 
casi sino al compimento di un anno di età, a:  
- una madre che presentava una fragilità emotiva, profondo senso di solitudine e grande 
fatica a rimanere  da sola con il suo bambino 
-una famiglia inviata dal CPS, che presentava molteplici fragilità e disagi psicosociali, in 
cui, nonostante i ricoveri della madre in psichiatria, la relazione primaria è stata fortemente 
sostenuta, anche grazie al lavoro di rete con i servizi coinvolti (Servizi Sociali, Tutela 
Minori e CPS) 
- una madre, inviata dalla Neonatologia dell'ospedale S.Anna, alla cui bambina è stata 
diagnosticata alla dimissione una malattia genetica rara dalla evoluzione molto incerta. 
- Per quanto riguarda il progetto di accompagnamento al lutto nell'infanzia a domicilio è 
stato effettuato un accompagnamento a una bambina che aveva perso la madre, con 
sostegno pedagogico anche al padre. 
- Sono stati altresì offerti due accompagnamenti alla malattia nell’infanzia a domicilio di 
bambini affetti da malattie congenite. 
Sono stati portati avanti inoltre due interventi GUARDAMI GIOCARE! a due famiglie che 
presentavano una difficoltà nella relazione con bambini in età prescolare. 
 
2) Sostegno psicologico relativo ai tre progetti 
Il sostegno psicologico è stato offerto a: 
- genitori con bambino gravemente prematuro venuto a mancare dopo poche settimane di 
vita; 
- genitori con bambino affetto da una condizione di malattia. 
 
Formazione delle operatrici 
Questo è un punto che come Associazione cerchiamo di curare con la massima 
attenzione.  
Tutti gli  accompagnamenti alla maternità fragile, soprattutto nelle fasi iniziali,  hanno come 
tutor Olimpia Addabbo., quelli nei confronti del lutto e malattia grave del bambino Maria 
Petitti. 
Tutta la lunga e approfondita formazione per le operatrici della Casa Blu è stata portata 
avanti da Olimpia Addabbo, che prosegue tuttora la formazione pedagogica. 
La discussione mensile in gruppo degli accompagnamenti (work discussion) è condotta da 
Sabina Dal Pra'. 
 

Eventi e incontri formativi per genitori e insegnanti.   

 
Il 2021 è stato ancora un anno segnato dall'isolamento, poiché non ci si poteva ritrovare 
per aiutarsi ad affrontare la quotidianità nel rapporto con i figli, confrontandosi anche sulle 



 

 

diverse esperienze che spesso erano comuni. Abbiamo pensato perciò di organizzare 
incontri online per genitori su tematiche psico-educative. Il ciclo di 6 incontri, si intitolava:  
Crescere insieme: incontri per genitori.  
Si è parlato di attesa, della nanna, dello sviluppo psicosessuale dei bambini, della pappa e 
dei no detti dai genitori.  Gli incontri sono stati tutti tenuti dai soci che ringraziamo di cuore. 
Ringraziamo anche Grethe Nielsen e Margherita Restelli autrici delle locandine. (che 
alleghiamo) 
Ecco di seguito i titoli: 
Crescere insieme:incontri per genitori 
9 giugno - Perché? Perché no limite, frustrazione crescita - Patrizia Gatti  
12 maggio - Cuoci cuoci pentolino fa la pappa al mio bambino  dal cibo all’esperienza che 
apre al mondo - Mariadele Santarone 
14 aprile - Cose da grandi e da piccoli una riflessione sullo sviluppo psicosessuale dei 
bambini - Olimpia Addabbo e Francesca Schillaci 
17 marzo - Ninna nanna ninna oh, questo bimbo a chi lo do il buon sonno dei bambini e 
dei genitori -  Letizia Bolzani  e Sabina Dal Prà 
8-15 febbraio Parole in-attese, narrazioni letture ed emozioni in questo tempo di attesa, a 
cura di Olimpia Addabbo, Maria Brescancin, Margherita Restelli 
 
A fine novembre abbiamo partecipato a Bellissimamente, una settimana organizzata 
dall’assessore alle politiche educative Alessandra Bonduri per celebrare la bellezza in 
tutte le sue forme. Ci siamo ritrovati con bambini dell’età della scuola materna e dei primi 
anni delle elementari per raccontare, divisi in due gruppi, una storia seguita da attività a 
tema. 
 
Lavoro di rete e comunicazione. 
Per una associazione del Terzo settore potersi connettere con le realtà territoriali è 
fondamentale.  
Nel 2021 abbiamo creato nuovi contatti o consolidato i precedenti. Si tratta di un lavoro 
continuo, volto a mantenere viva la collaborazione e i rapporti costruiti anche a livello 
personale. Alcune realtà, come gli Ospedali o i Servizi Sociali, vivono situazioni al limite 
per mancanza di personale o altri fattori e spesso hanno difficoltà a trovare il tempo e 
l'attenzione per rivolgersi ad Associazioni che potrebbero offrire supporto. 
Abbiamo creato una buona rete con enti del Terzo settore: Associazione Protin, 
Fondazione Scalabrini, Gruppi di Volontariato Vincenziano, Consultori familiari privati. 
Servizi pubblici: Ospedale S. Anna- Neonatologia e Tin, CPS Cantù, Servizi Sociali Cantù, 
amministratori e assessori del Comune di Como, la Curia.  
            
Abbiamo cercato di curare maggiormente la comunicazione soprattutto attraverso 
un più attento uso della pagina facebook che è stata utilizzata per:           

1. proporre brevi articoli su tematiche che interessano le famiglie e la scuola.                  
Qualche esempio: Ed eccoci di nuovo in DAD, Date parole al dolore, Speranza 
chiama speranza... 



 

 

2. Proporre il cammino di apertura della Casa Blu, racconto arricchito da molte 
immagini degli eventi importanti come l'inaugurazione, la visita del Vescovo, le 
aperture straordinarie ecc. 

3. Che bello questo libro! Suggerimenti di lettura con presentazioni di libri e albi per 
bambini e genitori 

4. Pubblicizzazione degli eventi con pubblicazione delle locandine, successivamente 
di un resoconto dell'incontro e la bibliografia dei testi proposti. 

5. L'inaugurazione della Casa Blu è stata seguita da tutta la stampa cittadina, attivata 
con l'aiuto di Anna Veronelli e Alessandra Bonduri. 

 
Raccolta fondi. I fondi raccolti quest'anno provengono da: 
- donazioni di singoli, aziende, associazioni (La Stecca) 
- Bando Fondazione Comasca 
- Campagna natalizia  
- 5x1000 
 
Bando fondazione Comasca 
Nel 2021 abbiamo partecipato al 5° Bando indetto da Fondazione Comasca. Il Bando 
prevede il finanziamento del 60% di un progetto promosso dalla nostra associazione che 
corrisponde ad € 20.000 (il totale del progetto ammonta a 34.660 €), il restante 40% verrà 
coperto direttamente da noi. 
Abbiamo deciso di finanziare il nostro progetto di apertura della “Casa Blu”. 
Tramite il contributo erogato dalla Fondazione abbiamo potuto sovvenzionare l’iscrizione  
di Stefania Bini al master del dono promosso dall’Università degli studi dell’Insubria, un 
professionista foundraiser che potesse aiutare la stessa Stefania a sviluppare la 
comunicazione di promozione della Casa Blu e infine la stampa/grafica del materiale 
promozionale. 
Il progetto si concluderà a fine 2022. 
 
 
 
Como, 23 maggio 2021 
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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE
 "La Stanza Blu. Uno spazio per il dolore, un tempo per la crescita APS 

- ETS"
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2022 duemilaventidue ed il  giorno 13 tredici del mese di di-

cembre,

alle ore diciotto e venti minuti,

in Como, nel mio studio in via Giuseppe Garibaldi n. 69.

davanti a me FEDERICA GIAZZI, notaio in Como, iscritto al Collegio 

Notarile di Como, è presente 

Dal Pra' Sabina, nata a Venaria Reale il 15 febbraio 1953, domiciliata 

per la carica a Como via Borgovico n. 177, la quale dichiara di inter-

venire al presente atto nella sua qualità di presidente del consiglio di-

rettivo della associazione non riconosciuta

"La Stanza Blu. Uno spazio per il dolore, un tempo per la crescita APS 
- ETS"

associazione di promozione sociale con sede in Como via Borgovico 

n. 177, già iscritta nella sezione provinciale di Como del Registro delle 

Associazioni di promozione sociale al n. 163 sezione A - Sociale/Civile 

- Ricerca etica e spirituale, iscritta al R.U.N.T.S. in data 10 giugno 2022 

al n. 34150 di rep. con determina n. 581/2022 nella sezione b - asso-

ciazione  di  promozione  sociale,  codice  fscale  e  partita  IVA 

03729970131, pec@pec.lastanzablu.com

Comparente della cui identità personale io notaio sono certo che, 

nella  predetta  qualità,  mi  chiede  di  dare  atto  dello  svolgimento 

dell'assemblea straordinaria dell'associazione oggi qui convocata, in 

unica convocazione, mediante l'avviso in seguito indicato, per discu-

tere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO 

Assemblea straordinaria

1) Acquisizione della personalità giuridica ai sensi dell’articolo 22 D. 

Lgs 117/2017

2) Adozione nuovo statuto, in particolare, in ottemperanza del De-

creto Legislativo del 3 luglio 2017 n. 117 "Nuovo codice del terzo set-

tore."

3) Delibere relative e conseguenti.

Aderisco alla richiesta fattami e do atto di quanto segue.

A norma di statuto l'assemblea è presieduta dalla presidente Dal Pra' 

Sabina, la quale dichiara che:

- la presente assemblea è stata regolarmente convocata nei modi di 

legge e di statuto; 

- sui n. 34 (trentaquattro) associati con diritto di voto, sono presenti o 

validamente rappresentati in forza di regolari deleghe n. 28 (ventot-

to) associati, il tutto come risulta dall'elenco frmato dalla presidente 

che si allega al presente verbale sotto la lettera  "A";

-  dell'Organo di  Amministrazione,  unitamente alla  presidente,  sono 

presenti Francesca Schillaci e Maria Petitti di Roreto, assenti giustifca-

te Chiara Gandolla e Olimpia Addabbo;

- che l'associazione non ha nè sindaci nè revisori.

Registrato a Como

Il 14/12/2022

al n. 26501

 serie 1T

esente



La presidente, dopo aver accertato identità e legittimazione degli in-

tervenuti, dichiara validamente costituita l'assemblea.

La Presidente, in relazione al primo punto all'ordine del giorno,  illustra 

le ragioni che rendono opportuno l'ottenimento della personalità giu-

ridica facendone richiesta al Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore, ove l'associazione è iscritta. In particolare il  Presidente ricorda 

che per effetto del riconoscimento della personalità giuridica l'asso-

ciazione acquisisce la cosiddetta "autonomia patrimoniale perfetta", 

consistente principalmente nella limitazione della responsabilità per 

le obbligazioni sociali al solo patrimonio dell'ente.

Il presidente attesta che alla data del 30 settembre 2022 il patrimonio 

netto dell'associazione è di euro  26.287,00 (ventiseimiladuecentoot-

tantasette virgola zero zero) come risulta dalla perizia della dottores-

sa Sara Auguadro, amministratore delegato di Re. & Vi. Srl, sede le-

gale via M. Anzi n. 8 - Como - REA Como n. 308674 codice fscale e 

partita  Iva  03331060131,  iscritta  con  Decreto  del  03.02.2012  al  n. 

165255 nel Registro dei Revisori Contabili, asseverata in data odierna 

cron.  12497/2022 avanti  il  Cancelliere  del  Tribunale  Ordinario  di 

Como e che in originale qui si allega sotto la lettera "B", patrimonio 

che la comparente dichiara anche comprensivo di conto corrente li-

quido e disponibile superiore ad euro 15.000,00 (quindicimila virgola 

zero zero) come risulta dalla attestazione della Banca Intesa Sanpao-

lo fliale Terzo Settore Como, Piazza Cavour n. 15, in data odierna, 

che qui si allega sotto la lettera "C".

Ai sensi di legge si allega inoltre, sotto la lettera "D  "   originale dell'atte-

stazione di sussistenza del patrimonio minimo richiesto per legge di 

euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero).

La presidente, in relazione al secondo punto dell'ordine del giorno,  ri-

corda che con atto in data 26 maggio 2018 (registrato a Como il 15 

giugno 2018 al n. 1684) l'assemblea ha adottato un nuovo testo di 

statuto adeguandolo al Codice del Terzo Settore e che detto statuto 

costituisce lo statuto vigente.

Inoltre illustra l'opportunità di adottare  un nuovo testo di statuto più 

agile e più rispondente nel suo intero complesso al Codice del Terzo 

Settore secondo anche le ultime circolari del Ministero del Lavoro, in 

particolare alle norme dettate per le associazioni di promozione so-

ciale, l'opportunità di modifcare la denominazione togliendo l'acro-

nimo "ETS" lasciando l'acronimo "APS", la necessità di meglio formula-

re le fnalità e le attività dell'associazione ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 

117/2017; di precisare che le attività dell'associazione sono svolte pre-

valentemente in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, 

avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri 

associati; di redigere uno statuto che non disponga discriminazioni in 

relazione all'ammissione degli associati; di  ridurre  da quattro anni a 

tre anni la durata in carica dell'organo di amministrazione e di preve-

dere per l'assemblea straordinaria (che non deliberi lo scioglimento) 

come quorum costitutivo i due terzi degli associati iscritti e come quo-

rum deliberativo i tre quarti dei presenti. 

La Presidente legge l'art. 2 e l'art. 3 dello statuto che fanno riferimen-

to alle  fnalità e alle attività di  interesse generale che in concreto 



l'associazione si propone di fare e precisamente:

"Art. 2 - Finalità
1. L’associazione non ha scopo di lucro e persegue fnalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. In particolare il fne dell’associazione 

è:

la tutela dell'infanzia, il sostegno alla relazione genitori-fgli, l’accom-

pagnamento alla crescita nei momenti di crisi, la promozione di una 

cultura di attenzione e rispetto del bambino. 

L’Associazione, attraverso diverse attività rivolte al singolo, alla fami-

glia anche allargata e al  contesto sociale, si  pone un obiettivo di 

prevenzione del disagio psichico e di intervento curativo dove già 

questo si sia manifestato.   

Riconoscendo la relazione umana come base fondante lo sviluppo 

della  personalità,  l'Associazione  ha  come  fnalità  fondamentale  il 

“prendersi cura di chi cura”, con un'attenzione particolare  alle fami-

glie che attraversano momenti di diffcoltà e/o cambiamento e agli 

operatori che, a vario titolo, se ne occupano.

Per l'Associazione, “genitore” è la persona, di qualunque nazionalità, 

sesso e condizione sociale, che si prenda cura di un fglio, naturale, 

adottato o in affdo e lo cresca, sostenendolo nella vita della colletti-

vità.

2. L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di demo-

craticità, di uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli 

associati, ne favorisce la partecipazione sociale senza limiti o condi-

zioni economiche e senza discriminazioni di qualsiasi natura.

Art 3 - Attività di interesse generale
1. L’associazione, nel perseguire le fnalità di cui sopra svolge in via 

esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale e pre-

cisamente, dell'art. 5 del Codice del Terzo settore, le seguenti lettere:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della 

legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modifcazioni, e inter-

venti, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 

alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modifcazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffciale 

n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modifcazioni; 

d)  educazione,  istruzione e formazione professionale,  ai  sensi  della 

legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifcazioni, nonché le atti-

vità culturali di interesse sociale con fnalità educativa

l)  formazione extra-scolastica,  fnalizzata  alla  prevenzione della  di-

spersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla preven-

zione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

u) benefcenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 

prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modif-

cazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 

articolo.

2. In particolare l’associazione si propone di:

-occuparsi di perinatalità e prima infanzia,



-sviluppare progetti  rivolti  in modo particolare alla gravidanza, alla 

nascita, al puerperio e alla prima infanzia, periodi di importanza fon-

damentale per uno sviluppo armonico della personalità;

-occuparsi di lutto ed eventi traumatici;

-offrire un sostegno mirato alle famiglie e ai minori nelle situazioni di 

perdita con una particolare attenzione riservata al lutto perinatale, 

per un affancamento alla sua elaborazione in quanto tale esperien-

za traumatica interrompe in modo brusco il progetto di genitorialità. Il 

suo scarso riconoscimento può portare a isolamento, a effetti danno-

si sulla salute psicofsica e a una ricaduta negativa sulle successive 

gravidanze;

-sostenere psicologicamente famiglie e minori in caso di eventi trau-

matici quali gravi malattie, richiesta di asilo o qualunque altra situa-

zione traumatica possa infuire sulla buona crescita dei minori;

-intervenire a sostegno dei minori che, a causa di malattia o di eventi 

traumatici, siano impossibilitati a frequentare la scuola dell'obbligo;

-organizzare e gestire eventi culturali, tramite anche l’organizzazione 

di convegni, conferenze, dibattiti, seminari e progetti multidisciplinari 

per  il  perseguimento  della  divulgazione culturale  dell’integrazione, 

dell’utilità sociale, del contrasto alla povertà educativa, della promo-

zione e diffusione del volontariato in particolare,e non solo, sui temi 

della  tutela  dell'infanzia,  il  sostegno  alla  relazione  genitori-fgli, 

l’accompagnamento alla crescita nei momenti di crisi, la promozio-

ne di una cultura di attenzione e rispetto del bambino;

-  sostenere tramite attività di  benefcienza e anche raccolte fondi 

realtà in forte disagio o svantaggiate che svolgono attività o progetti 

meritevoli di supporto in ambito dell’infanzia e non solo.

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favore dei pro-

pri associati, dei loro familiari o dei terzi, avvalendosi in modo preva-

lente dell’attività di volontariato dei propri associati.

4.  L’associazione può assumere lavoratori  dipendenti  o avvalersi  di 

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri as-

sociati che non svolgono attività di volontariato, solo quando ciò sia 

necessario ai fni dello svolgimento dell'attività di cui ai commi prece-

denti e al perseguimento delle fnalità dell’associazione. In ogni caso, 

il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superio-

re al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per 

cento del numero degli associati.".

Con il consenso unanime di tutti i presenti viene omessa la lettura del-

lo statuto.

La Presidente apre la discussione. 

Raimondo Gandolla chiede precisazioni in merito alle caratteristiche 

dell'associazione di promozione sociale. La Presidente e la dottoressa 

Sara Auguadro ne danno risposta, in particolare con riferimento al 

Codice del Terzo Settore. 

Dopo breve discussione, la presidente dà quindi atto che in questo 

momento sono presenti n.  28 (ventotto) associati, personalmente o 

per delega.

La presidente mette in votazione, per alzata di mano,  la proposta di 

richiedere  al  R.U.N.T.S.  l'ottenimento  della  personalità  giuridica 



dell'ente e il nuovo testo dello statuto, chiedendo agli associati di:

*  autorizzare  il  legale  rappresentante  ad introdurre  le  integrazioni, 

modifche, rettifche che le Autorità competenti richiedessero, auto-

rizzando sin d'ora tutte le  eventuali  trascrizioni,  volture,  annotazioni 

conseguenti a quanto sopra, con pieno esonero da ogni responsabi-

lità per le amministrazioni e gli enti interessati, sia pubblici che privati, 

ed i loro funzionari.

Dopo prova e controprova, la presidente fa constare che l’assem-

blea, con voti favorevoli 28 (ventotto), voti contrari nessuno, astenuti 

nessuno

DELIBERA
-  di  richiedere al  R.U.N.T.S.  l'ottenimento della personalità giuridica 

dell'associazione;

- di approvare il nuovo testo dello statuto che qui si allega alla lettera 

"E";
- di autorizzare il legale rappresentante ad introdurre le integrazioni, 

modifche, rettifche che le Autorità competenti richiedessero, auto-

rizzando sin d'ora tutte le  eventuali  trascrizioni,  volture,  annotazioni 

conseguenti a quanto sopra, con pieno esonero da ogni responsabi-

lità per le amministrazioni e gli enti interessati, sia pubblici che privati, 

ed i loro funzionari.

Ai fni pubblicitari si dà atto che l'associazione ad oggi non è titolare 

di beni immobili o mobili registrati. 

L’assemblea si chiude alle ore diciannove e cinque minuti.

Il presente  verbale è esente da imposta di registro e da imposta di 

bollo ai sensi degli artt. 82 e 104, D.Lgs. 117/2017.

Le  spese  del  presente  atto  e  sue  consequenziali  sono  a  carico 

dell'Associazione.

La comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.

Questo atto, steso a mia cura, dattiloscritto da persona di mia fducia 

e completato di mio pugno, io notaio ho letto alla comparente che 

dichiara di approvarlo e lo sottoscrive con me notaio alle ore dician-

nove e tredici minuti.

Occupa due fogli per quattro facciate intere e la quinta sin qui

Firmato: Sabina Dal Pra'

Firmato: Federica Giazzi notaio

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 































































Allegato "E" al n. 9040/5988 di repertorio

S T A T U T O
Art. 1 - Denominazione e sede
1. È costituita, in forma di associazione di promozione sociale, l’asso-

ciazione denominata:

"Associazione La Stanza Blu. Uno spazio per il dolore, un tempo per la 
crescita APS”.

o, in abbreviato "Associazione La Stanza Blu APS".

L’associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente 

statuto e agisce nei limiti del D.Lgs. 117/2017. L'Associazione è dedi-

cata alla memoria di Niels Peter Nielsen, medico, psichiatra, psicoa-

nalista scomparso il 5 ottobre 2010.

2. In conseguenza dell’iscrizione al Registro Unico del Terzo settore, 

l’associazione deve indicare gli estremi dell'iscrizione stessa negli atti, 

nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

3. L’associazione ha sede legale nel Comune di Como via Borgovico, 

177. 

Il  mutamento  di  indirizzo  nell'ambito  del  medesimo  Comune  non 

comporta la necessità di una modifca statutaria.

La durata dell'Associazione è illimitata.

Art. 2 - Finalità
1. L’associazione non ha scopo di lucro e persegue fnalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. In particolare il fne dell’associazione 

è:

la tutela dell'infanzia, il sostegno alla relazione genitori-fgli, l’accom-

pagnamento alla crescita nei momenti di crisi, la promozione di una 

cultura di attenzione e rispetto del bambino. 

L’Associazione, attraverso diverse attività rivolte al singolo, alla fami-

glia anche allargata e al  contesto sociale, si  pone un obiettivo di 

prevenzione del disagio psichico e di intervento curativo dove già 

questo si sia manifestato.   

Riconoscendo la relazione umana come base fondante lo sviluppo 

della  personalità,  l'Associazione  ha  come  fnalità  fondamentale  il 

“prendersi cura di chi cura”, con un'attenzione particolare  alle fami-

glie che attraversano momenti di diffcoltà e/o cambiamento e agli 

operatori che, a vario titolo, se ne occupano.

Per l'Associazione, “genitore” è la persona, di qualunque nazionalità, 

sesso e condizione sociale, che si prenda cura di un fglio, naturale, 

adottato o in affdo e lo cresca, sostenendolo nella vita della colletti-

vità.

2. L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di demo-

craticità, di uguaglianza dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli 

associati, ne favorisce la partecipazione sociale senza limiti o condi-

zioni economiche e senza discriminazioni di qualsiasi natura.

Art 3 - Attività di interesse generale
1. L’associazione, nel perseguire le fnalità di cui sopra svolge in via 

esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale e pre-

cisamente, dell'art. 5 del Codice del Terzo settore, le seguenti lettere:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della 



legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modifcazioni, e inter-

venti, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 

alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modifcazionii 

b) interventi e prestazioni sanitariei 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffciale 

n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modifcazionii 

d)  educazione,  istruzione e formazione professionale,  ai  sensi  della 

legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifcazioni, nonché le atti-

vità culturali di interesse sociale con fnalità educativa

l)  formazione extra-scolastica,  fnalizzata  alla  prevenzione della  di-

spersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla preven-

zione del bullismo e al contrasto della povertà educativai

u) benefcenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o 

prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modif-

cazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 

articolo.

2. In particolare l’associazione si propone di:

-Occuparsi di perinatalità e prima infanzia,

-sviluppare progetti  rivolti  in modo particolare alla gravidanza, alla 

nascita, al puerperio e alla prima infanzia, periodi di importanza fon-

damentale per uno sviluppo armonico della personalitài

-occuparsi di lutto ed eventi traumaticii

-offrire un sostegno mirato alle famiglie e ai minori nelle situazioni di 

perdita con una particolare attenzione riservata al lutto perinatale, 

per un affancamento alla sua elaborazione in quanto tale esperien-

za traumatica interrompe in modo brusco il progetto di genitorialità. Il 

suo scarso riconoscimento può portare a isolamento, a effetti danno-

si sulla salute psicofsica e a una ricaduta negativa sulle successive 

gravidanzei

-sostenere psicologicamente famiglie e minori in caso di eventi trau-

matici quali gravi malattie, richiesta di asilo o qualunque altra situa-

zione traumatica possa infuire sulla buona crescita dei minorii

-intervenire a sostegno dei minori che, a causa di malattia o di eventi 

traumatici, siano impossibilitati a frequentare la scuola dell'obbligoi

-organizzare e gestire eventi culturali, tramite anche l’organizzazione 

di convegni, conferenze, dibattiti, seminari e progetti multidisciplinari 

per  il  perseguimento  della  divulgazione culturale  dell’integrazione, 

dell’utilità sociale, del contrasto alla povertà educativa, della promo-

zione e diffusione del volontariato in particolare,e non solo, sui temi 

della  tutela  dell'infanzia,  il  sostegno  alla  relazione  genitori-fgli, 

l’accompagnamento alla crescita nei momenti di crisi, la promozio-

ne di una cultura di attenzione e rispetto del bambinoi

-  sostenere tramite attività di  benefcienza e anche raccolte fondi 

realtà in forte disagio o svantaggiate che svolgono attività o progetti 

meritevoli di supporto in ambito dell’infanzia e non solo.

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte in favore dei pro-

pri associati, dei loro familiari o dei terzi, avvalendosi in modo preva-

lente dell’attività di volontariato dei propri associati.



4. L’associazione può assumere lavoratori  dipendenti  o avvalersi  di 

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri as-

sociati che non svolgono attività di volontariato, solo quando ciò sia 

necessario ai fni dello svolgimento dell'attività di cui ai commi prece-

denti e al perseguimento delle fnalità dell’associazione. In ogni caso, 

il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superio-

re al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per 

cento del numero degli associati.

Art. 4 – Attività diverse
1. L’associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse 

generale individuate nell’art. 3 purché assumano carattere strumen-

tale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall’art. 6 del 

D.Lgs. 117/2017 e relativi provvedimenti attuativi.

2. L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e 

strumentale delle attività di cui al presente articolo, a seconda dei 

casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al ren-

diconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

Art. 5 – Raccolta fondi
1. L’associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in for-

ma organizzata e continuativa al fne di fnanziare le proprie attività 

di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

Art. 6 – Ammissione
1. Possono aderire all’associazione tutte le persone fsiche che, inte-

ressate alla realizzazione delle fnalità istituzionali, ne condividono lo 

spirito e gli ideali.

2. L’associazione può prevedere anche l’ammissione come associati 

di altri Enti di Terzo settore o senza scopo di lucro a condizione che il 

loro numero non sia superiore al  cinquanta per cento del numero 

delle associazioni di promozione sociale associate.

3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può esse-

re inferiore al minimo stabilito dal Codice del Terzo settore.

4. Gli associati sono tutti coloro che hanno partecipato alla costitu-

zione o che hanno presentato domanda in un momento successivo 

e, impegnandosi a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive 

dell'Associazione, vengono ammessi a farne parte dall’organo di am-

ministrazione.

5. L’ammissione all’associazione è deliberata dall’organo di ammini-

strazione, comunicata all’interessato e annotata nel libro degli asso-

ciati. In caso di rigetto l’organo di amministrazione deve, entro trenta 

giorni,  comunicare  la  deliberazione,  con le  specifche motivazioni, 

all’interessato.

6. L’interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha trenta giorni 

per chiedere che si pronunci l’Assemblea in occasione della prima 

convocazione utile.

7. Ciascun associato ha diritto di voto. Sono escluse partecipazioni 

temporanee alla vita dell’Associazione.

Art. 7 - Diritti e doveri degli associati
1.  Gli  associati  sono  chiamati  a  contribuire  alle  spese  annuali 

dell'associazione con la quota sociale ed eventuali contributi fnaliz-



zati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi non han-

no carattere patrimoniale e sono deliberati dall'Assemblea.

2. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in 

caso di recesso, di decesso o scioglimento di ente associato o di per-

dita della qualità di  associato e deve essere versata entro la fne 

dell’esercizio al quale la quota associativa si riferisce.

3. L’associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun associato 

escludendo ogni forma di discriminazione.

4. Ciascun associato ha diritto:

a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in As-

semblea direttamente o per delega e di presentare la propria candi-

datura agli organi socialii

b) di  essere informato sulle attività dell’associazione e controllarne 

l’andamentoi

c) di partecipare alle attività promosse dall’associazionei

d) di conoscere l’ordine del giorno delle Assembleei

e) di recedere in qualsiasi momento.

5. Ciascun associato ha il dovere di:

a)  rispettare  il  presente statuto,  gli  eventuali  regolamenti  interni  e, 

quanto deliberato dagli organi socialii

b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali e 

con la propria attività gratuita e volontaria, per il conseguimento del-

lo scopoi

c)  versare  la  quota  associativa  secondo  l’importo  stabilito 

dall’Assemblea.

Art. 8 - Perdita della qualifca di associato
1. La qualità di associato si perde in caso di decesso o scioglimento 

di ente associato, recesso o esclusione.

2. L’associato può in ogni momento recedere senza oneri dall’asso-

ciazione dandone comunicazione scritta di almeno otto giorni prima 

all’Organo di Amministrazione.  Il recesso non comporta la restituzio-

ne della quota associativa o di altre somme eventualmente versate 

all’associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momento in cui 

la comunicazione perviene all’Organo di Amministrazione, ma per-

mangono in capo all’associato le obbligazioni eventualmente assun-

te nei confronti dell’associazione.

3. L’associato, che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle 

decisioni deliberate dagli organi sociali, può essere escluso dall’asso-

ciazione stessa.

4. La perdita di qualifca di associato è deliberata dall’Organo di Am-

ministrazione.

5. La delibera dell’Organo di Amministrazione che prevede l’esclusio-

ne dell’associato deve essere comunicata al soggetto interessato il 

quale, entro trenta (30) giorni da tale comunicazione, può ricorrere o 

all’Assemblea degli associati mediante raccomandata o PEC inviata 

al Presidente dell’Associazione.

6. L’Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del 

contraddittorio, gli argomenti portati a sua difesa dall’interessato.

Art. 9 - Attività di volontariato
1. L’attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo 



e gratuito,  senza fne di  lucro neppure indiretto ed esclusivamente 

per fni di solidarietà.

2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non pos-

sono essere retribuite neppure dal benefciario. Ai volontari possono 

essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e docu-

mentate per le  attività prestate,  nei  limiti  e  alle  condizioni  defnite 

preventivamente dall’Organo di Amministrazione o in un eventuale 

regolamento approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono 

incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e 

con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'associazione.

3. I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie 

connesse allo svolgimento delle attività di volontariato nonché per la 

responsabilità civile verso i terzi.

Art. 10 – Organi sociali
1. Gli organi dell’associazione sono:

a) l’Assemblea degli associatii

b) l’Organo di Amministrazionei

c) il Presidentei

d) l’Organo di Controllo, nei casi previsti dalla leggei

e) il Revisore Legale, nei casi previsti dalla legge.

2. Gli organi sociali hanno la durata di tre esercizi  e i loro componenti 

possono essere riconfermati.

3. I componenti degli organi sociali possono percepire compensi nel 

limite di cui art.8 e all’articolo 36 del D. Lgs 117/2017. Ad essi possono, 

inoltre, essere rimborsate le spese effettivamente sostenute e docu-

mentate per l'attività prestata ai fni dello svolgimento della loro fun-

zione.

Art. 11 – Assemblea
1. L’associazione è dotata di un ordinamento democratico che ga-

rantisce la partecipazione, il pluralismo e l’uguaglianza degli associa-

ti.

2. L’Assemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è composta 

da tutti gli associati. Essa è il luogo fondamentale di confronto, atto 

ad assicurare una corretta gestione dell’associazione. Ogni associato 

ha diritto ad esprimere un voto.

3. L’Assemblea è presieduta dal presidente dell’associazione o, in sua 

assenza, dal vicepresidente.

4. Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri 

associati, conferendo loro delega scritta.

Ciascun associato può rappresentare fno ad un massimo di tre asso-

ciati.

5. Non può essere conferita la delega ad un componente dell’Orga-

no di Amministrazione o di altro organo sociale o a un dipendente.

6. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualif-

ca dal momento dell’approvazione dell’Organo di Amministrazione.

7. È possibile intervenire in assemblea mediante mezzi di telecomuni-

cazione ovvero  l'espressione del  voto  per  corrispondenza o  in  via 

elettronica, previa verifca dell’identità dell’associato.

Art. 12 - Competenze dell’Assemblea
1. L’Assemblea ordinaria ha il compito di:



a) eleggere e revocare i componenti dell’organo di amministrazione 

scegliendoli tra i propri associatii

b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti 

dell’Organo di Controllo e/o il soggetto incaricato della revisione le-

gale dei contii

c) deliberare in merito all’eventuale compenso degli organi socialii

d) approvare il programma di attività e il preventivo economico per 

l’anno successivoi

e) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio e la relazione di mis-

sionei

f) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti dell’organo 

di amministrazione ed a conseguenti azioni di responsabilità nei loro 

confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da loro com-

portamenti contrari allo statuto o alla leggei

g) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti 

di rigetto della domanda di adesione all'associazione o delibere di 

esclusione, garantendo ad esso la più ampia garanzia di contraddit-

torioi

h) ratifcare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati 

dall’Organo di Amministrazione per motivi di urgenzai

i) approvare eventuali regolamenti interni predisposti dall’Organo di 

Amministrazionei

l) fssare l’ammontare del contributo associativoi

m) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitu-

tivo o dallo statuto alla sua competenza.

2. L’Assemblea straordinaria ha il compito di:

a) deliberare sulle modifcazioni dello statutoi

b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissio-

ne dell’associazione.

Art. 13 - Convocazione dell’Assemblea
1. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’associazione in via 

ordinaria, almeno una volta all’anno, e comunque ogni qualvolta si 

renda necessaria per le esigenze dell’associazione.

2. L’Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del presidente o su 

richiesta motivata e frmata da almeno un decimo (1/10) degli asso-

ciati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei componenti dell’Organo 

di Amministrazione.

3. L’Assemblea è convocata, almeno 8 (otto) giorni prima della riu-

nione, mediante comunicazione scritta dell’avviso di convocazione 

inviata tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico che certi-

fchi la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari, e me-

diante affssione, nello stesso termine, presso la sede dell’associazio-

ne. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordi-

ne del giorno, del luogo, dell’ora e della data dell’adunanza di pri-

ma e di seconda convocazione che deve tenersi almeno ventiquat-

tro ore dopo la prima.

L’assemblea si svolge normalmente alla presenza contestuale degli 

associati partecipanti nel luogo fssato dall’avviso di convocazione.

4. Nei casi ritenuti opportuni dall’Organo di Amministrazione, indicato 

nell’avviso di convocazione, le riunioni dell’assemblea possono svol-



gersi  anche con modalità  non contestuali,  ossia  in  audio  o video 

conferenza purchè ricorrano le seguenti condizioni di cui si darà atto 

nel verbale:

a)  che  sia  consentita  al  Presidente  dell’Organo  l’accertamento 

dell’identità degli intervenuti non personalmente presentii

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo adeguato 

i fatti e gli atti compiuti nella riunionei

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea agli argomenti posti all’ordine del 

giorno, nonché visionare, ricevere e trasmettere documenti.

Verifcandosi tali presupposti la riunione si ritiene svolta nel luogo ove 

è presente il verbalizzante, salvo inderogabili norme di legge.

L’assemblea è validamente costituita in  forma totalitaria  anche in 

mancanza di convocazione, qualora vi partecipino tutti gli associati, 

tutti i membri dell’Organo di Amministrazione e dell’Organo di Con-

trollo ove presente.

Art. 14 - Validità dell’Assemblea e modalità di voto
1. L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convo-

cazione, con la presenza della metà più uno degli associati presenti 

in proprio o per delega e, in seconda convocazione, qualunque sia il 

numero degli associati presenti in proprio o per delega.

2. L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole 

della maggioranza degli associati presenti.

3.  L’Assemblea straordinaria  è convocata per  deliberare in  merito 

alla modifca dello Statuto o alla trasformazione o allo scioglimento e 

liquidazione dell’Associazione o alla sua fusione o scissione.

4.  Fatto salvo quanto previsto dal  comma successivo,  l’Assemblea 

straordinaria delibera con la presenza dei due terzi (2/3) degli asso-

ciati iscritti nell’apposito libro degli associati e il voto favorevole dei 

tre quarti (3/4) dei presenti.

5.  In caso di  scioglimento, l’Assemblea straordinaria delibera con il 

voto  favorevole  di  almeno  i  tre  quarti  (3/4)  degli  associati  iscritti 

nell’apposito libro degli associati.

6.  All’apertura  di  ogni  seduta,  l’Assemblea elegge un segretario  il 

quale redige il verbale e lo sottoscrive unitamente al Presidente.

7. I componenti dell’Organo di Amministrazione non hanno diritto di 

voto  nelle  deliberazioni  di  approvazione del  bilancio  preventivo  e 

consuntivo e della relazione sull’attività svolta e in quelle che riguar-

dano la loro responsabilità.

8. Gli associati che abbiano un interesse in confitto con quello della 

associazione, devono astenersi dalle relative deliberazioni.

9. I voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si 

potrà procedere, previa decisione a maggioranza dei presenti, a vo-

tazione segreta.

10. Di ogni riunione dell’Assemblea viene redatto un verbale che, sot-

toscritto dal Presidente e dal Segretario, è conservato presso la sede 

dell’associazione e trascritto nel libro delle Assemblee degli associati. 

Può essere visionato da tutti gli associati secondo quanto stabilito nel 

successivo art. 21 comma 5. Le decisioni dell’Assemblea impegnano 

tutti gli associati.



Art. 15 – Organo di Amministrazione
1. L’Organo di Amministrazione è l’organo di governo dell’associazio-

ne. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è genera-

le. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai 

terzi se non sono iscritte nel Registro unico Nazionale del Terzo settore 

o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

2. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché delle volon-

tà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde diretta-

mente e dalla quale può essere revocato.

3. L’Organo di Amministrazione è formato da un minimo di 5 (cinque) 

ad un massimo di 7 (sette) componenti, eletti dall’Assemblea tra gli 

associati. L’Organo di Amministrazione elegge tra i suoi componenti il 

presidente e il vicepresidente.

4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal 

suo uffcio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato 

ad una pena che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai 

pubblici uffci o l'incapacità ad esercitare uffci direttivi.

5. I componenti dell’Organo di Amministrazione rimangono in carica 

per la durata di tre esercizi e possono essere rieletti.

Art. 16 - Competenze dell’Organo di Amministrazione
1. L’Organo di Amministrazione ha il compito di:

a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione 

ad eccezione di quelli che la legge o lo statuto riservano all’Assem-

bleai

b) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza 

dei consiglierii

c) amministrare, curando la realizzazione delle attività sociali e dispo-

nendo delle risorse economichei

d) predisporre gli  eventuali  regolamenti  interni  per la disciplina del 

funzionamento  e  delle  attività  dell’associazione  da  sottoporre 

all’approvazione dell’Assembleai

e)  predisporre  e sottoporre  all’approvazione dell’Assemblea il  pro-

gramma di attività e il bilancio consuntivoi

f) proporre l’ammontare della quota sociale annuale da approvare 

in assembleai

g) gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio consuntivo 

nonché la relazione di missione sull’attività svoltai

h) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo 

contenute nel programma generale approvato dall’Assemblea, pro-

muovendo e coordinando l’attività e autorizzando la spesai

i) accogliere o respingere le domande degli aspiranti associatii

j) deliberare in merito all’esclusione degli associatii

k)  proporre all’Assemblea ordinaria i  provvedimenti  disciplinari  e di 

esclusione degli associatii

l) eleggere il Presidente e il Vice Presidentei

m) nominare all’occorrenza il Segretario e/o il Tesoriere che può esse-

re scelto anche tra le persone non componenti l’Organo di Ammini-

strazione oppure anche tra i non socii

n) ratifcare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di com-

petenza dell'Organo di Amministrazione adottati  dal Presidente per 



motivi di necessità e di urgenzai

o)  assumere il  personale  strettamente necessario  per  la  continuità 

della gestione non assicurata dagli  associati  e comunque nei limiti 

consentiti dalle disponibilità previste dal bilancioi

p) istituire, all'occorrenza, gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori 

possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio e alle 

Assembleei

q) nominare, all’occorrenza, secondo le dimensioni assunte dall’asso-

ciazione, il Direttore Artistico deliberandone i relativi poterii

r) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti dell’Organo 

stessoi

s) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello 

statuto  necessaria  al  buon  funzionamento  dell'associazione  e  che 

non sia riservata dallo statuto o dalla legge, all’Assemblea o ad altro 

organo sociale.

Art. 17 - Funzionamento dell’Organo di Amministrazione
1. L’Organo di Amministrazione è validamente costituito quando è 

presente la maggioranza dei componenti. Essi possono essere dichia-

rati  decaduti,  con  apposita  delibera  assunta  a  maggioranza  dal 

consiglio stesso, qualora si siano resi assenti ingiustifcati alle riunioni 

dell’Organo di Amministrazione per tre volte consecutive. L’Organo 

di Amministrazione può essere revocato dall’Assemblea con delibera 

motivata assunta con la maggioranza dei due terzi (2/3) degli asso-

ciati.

Il venir meno della maggioranza degli amministratori comporta la de-

cadenza dell’Organo di Amministrazione che deve essere rinnovato.

2. L’Organo di Amministrazione è convocato, almeno 5 (cinque) gior-

ni prima della riunione, mediante comunicazione inviata tramite let-

tera oppure inoltrata tramite mezzo anche elettronico che certifchi 

la ricezione della comunicazione da parte dei destinatari. In caso di 

urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante comunicazio-

ne inviata tramite lettera oppure inoltrata tramite mezzo anche elet-

tronico che certifchi la ricezione della comunicazione da parte dei 

destinatari almeno 2 (due) giorni prima della data prevista per la riu-

nione.

3. L’Organo di Amministrazione si riunisce, su convocazione del Presi-

dente, almeno quattro volte l’anno o quando ne faccia richiesta al-

meno un terzo (1/3) dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunio-

ne deve avvenire entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

4. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni e 

rappresentanti  di  eventuali  sezioni  interne di  lavoro senza diritto  di 

voto.

5. Le riunioni dell’Organo di Amministrazione sono valide quando è 

presente la maggioranza dei suoi componenti eletti.

6. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

7. Le riunioni dell’Organo di Amministrazione possono svolgersi anche 

con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/vi-

deo collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e 

i principi di buona fede e di parità di trattamento dei Consiglieri.

Nel caso delle riunioni dell’Organo svolte in modalità non contestuali, 



ossia in audio o video conferenza purchè ricorrano le seguenti condi-

zioni di cui si darà atto nel verbale:

a)  che  sia  consentita  al  Presidente  dell’Organo  l’accertamento 

dell’identità degli intervenuti non personalmente presentii

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo adeguato 

i fatti e gli atti compiuti nella riunionei

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea agli argomenti posti all’ordine del 

giorno, nonché visionare, ricevere e trasmettere documenti.

Verifcandosi tali presupposti la riunione si ritiene svolta nel luogo ove 

è presente il verbalizzante, salvo inderogabili norme di legge.

8. Di ogni riunione dell’Organo di Amministrazione deve essere redat-

to  il  relativo  verbale,  sottoscritto  dal  Presidente  e  dal  segretario 

all’uopo nominato, e trascritto nel libro delle riunioni dell’Organo di 

Amministrazione.

Art. 18 - Il presidente
1. Il presidente è eletto a maggioranza dei voti dall’organo di ammi-

nistrazione tra i suoi componenti, dura in carica tre esercizi e può es-

sere rieletto.

2. Il presidente:

* ha la frma e la rappresentanza legale dell’Associazione nei con-

fronti di terzi e in giudizioi

* dà esecuzione alle delibere dell’Organo di Amministrazionei

* può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è autorizza-

to a eseguire incassi  e accettazione di  donazioni di  ogni natura a 

qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, da Enti e da Privati, rila-

sciandone liberatorie quietanzei

* ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti  attive e 

passive riguardanti l’Associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudi-

ziaria e Amministrativai

*  convoca e presiede le riunioni  dell’Assemblea e dell’  Organo di 

Amministrazionei

* sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazionei

* in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di compe-

tenza dell'Organo di Amministrazione, sottoponendoli a ratifca nella 

prima riunione successiva.

3. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative fun-

zioni sono svolte dal Vice Presidente.

4. Di fronte agli associati, ai terzi ed a tutti i pubblici uffci, la frma del 

Vice  Presidente fa piena prova dell’assenza per  impedimento del 

Presidente.

Art. 19 - Il segretario
1.  Il  segretario,  se  nominato,  verbalizza  e  sottoscrive  le  riunioni 

dell’Assemblea e dell’Organo di Amministrazione, gestisce la tenuta 

dei libri sociali nei limiti previsti dal successivo art. 21 comma 5.

Art. 20 – Organo di Controllo e Revisione Legale
1. L’Assemblea nomina l’Organo di Controllo, anche monocratico, al 

ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge o, in mancanza di essi, qua-

lora lo ritenga opportuno.

2. I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 



del Codice civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di 

cui al comma 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo colle-

giale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 

componenti.

3. L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Sta-

tuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con 

riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora 

applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, am-

ministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

4.  L’Organo  di  Controllo  esercita  inoltre  compiti  di  monitoraggio 

dell’osservanza delle fnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in con-

formità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esi-

ti del monitoraggio svolto dall’organo stesso. Le riunioni dell’Organo 

di Controllo sono validamente costituite quando è presente la mag-

gioranza dei  suoi  componenti  e  le  deliberazioni  vengono prese a 

maggioranza dei presenti.

5. I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momen-

to procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di con-

trollo,  e  a  tal  fne,  possono  chiedere  agli  amministratori  notizie 

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

6. Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo set-

tore, la revisione legale dei conti è attribuita all’Organo di Controllo 

che  in  tal  caso  deve  essere  costituito  da  revisori  legali  iscritti 

nell’apposito registro, salvo il caso in cui l’Assemblea deliberi la nomi-

na di un Revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti 

nell’apposito registro.

7. La carica di componente dell'Organo di Controllo è incompatibile 

con la carica di consigliere o con la qualità di associato.

8. Il componente dell'organo di controllo dura in carica tre anni ed è 

rieleggibile.

Art. 21 - Libri sociali
1. L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associatii

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assembleai

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Ammini-

strazionei

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Control-

lo e di eventuali altri organi sociali (se istituiti)i

e) il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati 

che  svolgono attività  di  volontariato  non  occasionale  nell’ambito 

dell’associazione.

2. I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura dell'Organo 

di  Amministrazione.  I  libri  di  cui  alla  lettera  d)  sono  tenuti  a  cura 

dell’organo a cui si riferiscono.

3. I verbali dell’Assemblea e dell’Organo di Amministrazione devono 

contenere la data, l’ordine del giorno, la descrizione della discussio-

ne di ogni punto all’ordine del giorno e i risultati di eventuali votazioni.

4. Ogni verbale deve essere frmato da presidente e dal segretario.

5. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta 



scritta e motivata all’Organo di Amministrazione con un preavviso di 

trenta giorni.

Art. 22 - Risorse economiche
1. Le entrate economiche dell’associazione sono rappresentate:

a) quote sociali

b) contributi pubblicii

c) contributi privatii

d) donazioni e lasciti  testamentari  non destinati  ad incremento del 

patrimonioi

e) rendite patrimonialii

f)  rimborsi  derivanti  da  convenzioni  ai  sensi  dell’art.  56  del  D.Lgs. 

117/2019i

g) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmen-

te, anche mediante offerta di beni di modico valore e di servizii

h) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale 

nelle modalità previste dall’art. 79, comma 2, del D.Lgs. 117/2019i

i) corrispettivi dagli associati e familiari per lo svolgimento di attività di 

interesse generalei

j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del comma 6 dell'art. 

85 del D.Lgs. 117/2017 svolte senza l'impiego di mezzi organizzati pro-

fessionalmente per fni di concorrenzialità sul mercatoi

k) altre entrate espressamente previste dalla leggei

l) eventuali  proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti  imposti 

dalla legge o dai regolamenti.

Art. 23 - Scritture contabili
1. L’Organo di Amministrazione gestisce le scritture contabili dell’asso-

ciazione nel pieno rispetto di quanto prescritto dall’art. 13 e dall’art. 

87 del D.Lgs. n. 117/2017.

Art. 24 - Esercizio sociale
1. L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio di ogni anno per terminare il 

31 dicembre successivo.

2.  Il  bilancio consuntivo e la  relazione di  missione sono predisposti 

dall’Organo  di  Amministrazione  e  devono  essere  approvati 

dall’Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio.

3. Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità all’art. 13 

del D.Lgs. 117/2017 e sue successive modifche.

4. La relazione di missione deve rappresentare le poste di bilancio, 

l'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di per-

seguimento delle fnalità statutarie. Inoltre deve documentare il ca-

rattere secondario e strumentale delle attività diverse, se svolte.

5. Nei medesimi termini di cui al comma 2, al superamento delle so-

glie di legge di cui all’art. 14 del Codice del Terzo settore, si prevede 

la predisposizione del bilancio sociale da parte dell’Organo di Ammi-

nistrazione e l’approvazione da parte dell’Assemblea. Il bilancio so-

ciale è redatto secondo le linee guida indicate con decreto dal Mini-

stro del lavoro e delle politiche sociali.

6. Il programma di attività è elaborati dall’Organo di Amministrazione 

e deve essere discusso e approvato dall’Assemblea.

Art. 25 - Divieto di distribuzione degli utili
1. L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 



utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve comunque denomina-

te o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del 

D.Lgs. 117/2017.

2. Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di ricavi, rendite, pro-

venti e ogni altra eventuale tipologia di entrata è utilizzato per lo svol-

gimento dell’attività statutaria ai fni dell’esclusivo perseguimento di 

fnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 26 - Devoluzione del patrimonio
1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devolu-

to, previo parere dell’Uffcio regionale del Registro Unico Nazionale 

del Terzo settore di cui all’art 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 qualo-

ra attivato, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro 

Ente del Terzo settore individuato dall’Assemblea, che nomina il liqui-

datore, aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso 

l’Assemblea non individui l’ente cui devolvere il patrimonio residuo, il 

liquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia Sociale a 

norma dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs. 117/2017.

Art. 27 - Disposizioni fnali
1. Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle 

normative vigenti in materia ed ai principi generali dell’ordinamento 

giuridico.

Como, 13 dicembre 2022

Firmato: Sabina Dal Pra'

Firmato: Federica Giazzi notaio

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Copia informatica conforme a documento redatto su supporto car-

taceo ai sensi dell'art. 22, commi 1 e 3 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

nonchè ai sensi dell'art. 57 bis della Legge 16 febbraio 1913 n. 89.

Como, 10 gennaio 2023

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




